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ip su m  a d  eamdem prcbendam  in  canonicum  recip i atque in  fr a tr e m  non  

obstante statuto ip siu s ecclesie de certo canonicorum  num ero etc. etc. Con­

tradictores p e r  censuram  ecclesiasticam appellatione postposita com pescendo.

D a tu m  A s s is ii  I I  N o n . M a ii p on tificatus nostri anno undecim o.

(Atti c. s ., p. 189).

L X I I I .  - 1254, 19 maggio. —  Maestro Enrico, canonico della chiesa mag­

giore di Genova, costituisce procuratore Giacomo, canonico di Antiochia, per 

riscuotere i frutti della prebenda, che possiede nella chiesa di Anterado di 
Cipro, conferitagli da Innocenzo I V . In Genova. (Not. c. s., p. 188 v .).

L X I V .  - 1255, i aprile. — · Ottaviano, figlio del nobile Lanfranco Cicala, 

alla presenza di Grimaldo e Manfredo dei marchesi di Gavi, costituisce pro­

curatori Oberto e Nicoloso Cicala, suoi zii, (1) per prendere possesso delie 

prebende, concessegli in  p a rtib u s u ltram arin is  dal qm. pontefice Innocenzo I V . 

In Genova. (Atti di Notari Ignoti, R eg. I, Sala 74, A rch. di St. in G en.).
L X V .  - 1267, 17 marzo. —  Bonifazio Embriaco costituisce procuratore 

Vincenzo, cantore della chiesa di Limassol, col mandato di impetrare dal 

pontefice Clemente I V  la conferma dei privilegi, concessi agli Embriaco in 

Oriente dal qm. pontefice Innocenzo I V . In Genova. (Atti di Notari Ignoti, 
R e g . x x x i, Sala 74, A rch. di St. in Gen.).

A r t u r o  F e r r e t t o

L A  PRIM A S T A M P A  D E L L E  COSTITUZIONI 
D ELLA  CHIESA DI LUNI E SA R Z A N A .

Il più antico degli Stampatori di Reggio nell’ Emilia di cui 
siano ricordate le opere è  Ugo ο  Ugone de’ Ruggeri, che il 1 4 7 4  

pubblicò a Bologna, insieme col suo concittadino Donnino Ber- 
tocchi, 1’ Argonautica di Valerio Fiacco (2). Continuò da solo 
a stampare nella stessa città il 1481, il 1485, il 1487 e il 1491, 
e il trovarlo a Reggio nove anni dopo (3) fece credere al 
Manzini che, da Bologna, fosse direttamente tornato in pa- 
tria (4). Ma da una recente pubblicazione rilevasi che il Rug-

(1) Il presente documento e gli altri accennati ai n. v i e x x ix  sono della massim a 
im portanza, giacché illustrano la famiglia del noto trovatore Lanfranco Cicala.

(2) U na copia di questo raro libro, in-fol., trovasi nella Biblioteca estense di M odena 
ed ha questa sottoscrizione: Bononiae, impressum per ine U g o n e m  R u g h r i u m  e t  D o- 
n i n u m  B e r t o c h u m  R egienses anno D om ini M C C C C L X X IU I  die septima M adii.

(3) Il R u ggeri stam pò a Reggio, il 1500, un libro di somma rarità: G r o t t i  B a r t h o - 

l o m a e i , Epigrammatum Elegiarum que libellus ; M a t t e i  M a r i a e  B o j a r d i , Bucolicon  
Carm en, 1500, die 1 Octobris.

(4 ) M a n z i n i  E n r i c o , D e g li stampatori reggiani dall'  origine loro a tutto i l  S e ­
colo X V I I I : in A tti e Memorie delle R R . D eputazioni d i Storia p a tria  p e r  le prò- 
vincie dell' E m ilia, N uova serie, vol. II, pp. 135-152; M odena, V incenzi, 1878.
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gerì esercitò, per qualche tempo, l’ arte sua in Pisa tra il 1491 
e il 1500. Il 13 luglio del 1898 i « Lavoranti delle tipografie 
de’ FF. Vannucchi » di Pisa, per festeggiare le nozze di 
Francesco Vannucchi con la signorina Ida Ghignola, misero 
fuori un utile e grazioso libriccino (1). È intitolato: Stampatori 
che hanno esercitato in Pisa V arte tipografica dal secolo X V  
al X VIII, e lo compilò il cav. Leopoldo Tanfani Centofanti, 
Direttore del R. Archivio di Stato pisano, che vi premise la 
seguente avvertenza : « A questo saggio di un elènco degli 
« stampatori che sono stati in Pisa dalle origini della stampa 
« fino al secolo passato, avremmo voluto aggiungere tutte le 
« opere impresse da ciascuno di essi. Ma la brevità del tempo 
« di cui potevamo disporre, e le ricerche non brevi, nè facili, 
« che sarebbero occorse, ci hanno costretti a limitarci al se- 
« colo xv  ». Tra gli stampatori fioriti nel Quattrocento ricorda 
anche il nostro Ugo de Rugeriis de Regio e registra tre opere 
da lui impresse a Pisa il 1494:

A.) M a r i a n i  S o c i n i , repetitio C. veniens de accusationibus, im­
pressa in almo ac inclyto gymnasio pisano.

B .) Commentum super rubrica de Iudiciis Pisis editum per acu­
tissimum iurisconsultum \dominum P h i l i p p u m  D e c i u m , sive de 
D e x i o , mediolanensem.

C.) B a r t h o l o m a e i  S o c i n i  senensis. Super titulo f f .  de condi. 
et demon.

Oltre queste tre opere, il 1494, il Ruggeri stampò a Pisa 
anche un altro libro, che è sfuggito alla diligenza del Tanfani 
Centofanti ; e non c ’ è da fargliene carico, perchè è, non solo 
rarissimo, ma fino ad oggi si riteneva addirittura introvabile. 
L  unico degli studiosi che n’ avesse avuto tra le mani un esem­
plare era il^Padre Giambattista Spotornp, e, per buona fortuna, 
ne avea fatto la descrizione, che si conserva manoscritta nel 
codice della Biblioteca della R. Università di Genova segnato 
B. VI. 25. Eccola qui :

SIN O D O  A N T IC O  D I S A R Z A N A .

E un libretto in-4.0 piccolo, senza frontespizio, senza cartolazione e senza 

richiami a piò di pagina. Ha però un esatto registro per lettere e per nu-

(4) Edizione di L  esemplari, in-4. d> PP· 12, XI numerate.

Gior. St. e Lett. della Liguria 24
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meri dopo lettere, onde indicare i fogli e le carte. Comincia con questo 

titolo :

Constitutiones E piscop atus L u n e n . Sarza n. quas m agna cura sum aq. d il i­

gentia reveren. d n s. d .  Thomas de Benettis de Sarzana eiusdem  dioc. 

ep u s. et cornes im p rim i ju s s it ,  etc.

Finisce :

Im p ressu s in  alm a ac in clita  civitate p isa ru m . P e r  me Ugonem Rugerium. 

A n n o  ab incarnations D o m in i n ostri J lie s u  X r i  M cccc L x x x x i in ·  die vero.

2 . J a n u a r ii ,  etc. J  (j

I  quinterni vanno dall’A .  a ll’ E . inclusive; e ciascuno ha carte 8, ovvero 

i6  facciate, trattone E . che ne ha 12 soltanto: in tutte facciate 76, carat­

tere gotico.

N el proemio si legge :
N o s B ern abos D e i et A postolicae sedis gratia  in  episcopum  L u n ensem  et 

com item  ellectu s  (sic) C h r is t i  nom ine invocato ad  laudem  om nipotentis

D e i .......a d  honorem  et exaltationem  sa nctissim i p a tris  et d om in i D .  Urbani

d iv in a  p ro v id en tia  p ap ae q u in ti, hodie tm iv ersa li ecclesiae p resid en tis .......

certas .constitutiones a d  in sta r  praedecessorum  nostrorum  quasdam  nostras 

adijeen tes de fr a tr u m  n ostrorum  ccip itu li L u n en sis consilio d u x im u s ordi­

nandas. Pare che sieno state pubblicate in un Sinodo, dicendosi nel cap. h i  

che si cassano e annullano tutte le altre costituzioni, statuti, ecc. exceptis 

p raesen tibu s constitu tion ibu s et statutis, in  hoc volum ine contentis, quos et 

q u e in  p r e se n ti Synodo le g i fe c im u s  et solem niter p u b lica r i.

II cap. X I X  contiene le feste da osservarsi in tutta la diocesi sotto pena 
di scomunica : N atale, S . Giovanni Evangelista, Innocenti, S . Silvestro, Cir­

concisione, Epifania, Giovedì Santo, Venerdì Santo, Pasqua e i due giorni se­

guenti, Ascensione, Pentecoste e i due giorni seguenti, Natività di S . Giovanni 

Batista, tutte le feste della B . Vergine Maria, ma non ispiega quali, tutti gli 

A postoli, S . Lorenzo, S . Croce, Ognissanti, S . Michele, S . Martino.

I l cap. C L X I I I ,  dopo aver annoverati i sette sacramenti, dice : Sacram en­

tu m  b ap tism i a q uocum qu e in  necessitate potest r ecip i dum m odo in  fo rm a  

ecclesie co n fe ra tu r . E t  idem  de p en itentia  est tenendum , quod in  necessitate 

q u is  p o ss it cu ilib et confiteri* Cessante autem  necessitate debent huiusm odi sa­

cram enta b ap tism i et p en iten tie  co n ferri secundum  canonicas sanctiones.

Il cap. C L X I I  tratta de a rticu lis  F id e i , che restringe a 14, sette ri­

guardanti la divinità, e sette 1’ umanità di Cristo. E  gli esprime colle parole 

del Simbolo (cioè apostolico). Aggiugne : E s t  etiam  credendum  et tenendum  

q u od  S p ir itu s  S a n ctu s a Pa tre et f i l io  procedat tam quam  e x  u nica  sp i­

ratione, et non tam quam  e x  duobus p r in cip iis , v e l e x  duabus spirationibus. 

E t  etiam  tenendum  et credendum  quod anÌ7na rationalis, sive intellectiva  

est fo r m a  corporis h u m a n i p e r  se et essentialiter.

Il cap. C L V I  dichiara: altare debere m u n ir i duabus m appis longis que
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pallee nom inantur, quarum  una ad m inus p e r  episcopum  superiorem  debeat 
esse benedicta, super quam debent corporalia residere.

Il cap. X C V II  comanda districte u t ad  suscipiendum  p u e ru m  de sacro 

fon te ultra duas personas vel tres ad p lu s  non adm ittat (sacerdos) .  E t  idem  

volumus m  confirmatione puerorum  fir m ite r  observari. S i  q u is  autem  sa­

cerdotum contrafecerit pena soldorum v ig in ti im perialium  p u n ia tu r .

Curioso è il cap. L X X V I I  in cui, sub excom m unicationis poen a , si co­
manda ai Sacerdoti quod in die non celebrent n is i unam  m issam , excepto  

die nativitatis et resurrectionis D om ini, vel n is i haberent corpus a d  sepe­

liendum , vel etiam causa honestatis vel evidentis necessitatis, v e l hoc fe c e r in t  

de nostra, vel nostri m  spiritualibus v ica rii licentia sub pena n ostri a r b itr ii  
vel nostri V icarii aufferenda.

Decreta il cap. L I X  u t n ullus la icus defun ctus seppeliatur in  ecclesia, 

si ecclesia a liu d  cim iterium  habeat. C ontrarium  fa cien tes Rectores ecclesie 

in  sol. X L  condem nentur; n is i f u e r i t  honesta persona et vite la u d a b ilis  et 

impetrata et obtenta p r iu s  a nobis vel nostro vicario de hoc licen tia .

E  il cap. L V III  : quod n ullum  corpus d efu n cti sep ellia tur p ost cantatos 

vesperos, vel aliquis sacerdos ejus fu n e r ib u s  interesse présum ât. T ransgres­

sores huius statuti si est sacerdos q uinq u e sold., diaconus so ld . duobus, et 

subdiaconus denari duodecim pena p u n ia tu r . E t  ad ijeim us et m andam us  

quod quilibet laicus pena sold. quinque p u n ia tu r .

Il cap. V . M ullu s promoveatur ad  sacerdotium  n is i a u d iv erit g r a m ­

maticam et nisi sciverit bene legere, n is i  cum  eo a nobis v e l nostro in  sp i­

ritualibus vicano fu e r it  ex causa legittim a dispensatum .

Piacevole è il cap. X I  : Quod n u llu s clericus constitutus in  sacris p ortet 

rostrum seu pediculum  caputei su i u ltra  longitudinem  p alm orum  d uorum . 

E t si fu e r it  prelatus vel archipresbiter, seu plebanus vel p r io r  u ltr a  unu m , 

pena soldorum quinque im perialium  et incisionis d ic ti rostri.

Piacemi il cap. X X I  : Sub pena excom m unicationis p recip im u s u t  de 

qualibet domo diebus rogationum sive letaniarum  omnes ad letanias vadant, 

vel ad m inus duo majores de qualibet domo, et in  veniendo, redeundo et 

stando devotissime orent D eum  ad hoc u t D eu s eorum  orationes exau diat, 

et nullum  rurale opus exerceant, nec apothece aperiantur q uou sq u e letanie  
fu e r in t  complete.

Le solennità delle nozze sono proibite, nel cap. C L I, a dom inica de 

adventu inclusive usque ad octavam epiphanie inclusive. Item  a septuagesim a  

usque post octavam Pasce resurrectionis, idest p ost dom inicam  in  a lb is . Item  

a die prim a rogationum inclusa ipsa die usque ad septim am  diem  p o st f e ­

stum  pentecostes, idest ante dominicam p n m a m  post fe stu m  pentecostes.

Anche nella Storia letteraria della Liguria  lo Spotorno ci ha 
lasciato un cenno fugace di quel prezioso incunabulo. « Nelle 
costituzioni sinodali di Sarzana », egli scrive, « fatte dal vescovo
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Bernabò nel secolo x iv  e ripubblicate da mons. Benetti colle 
stampe di Pisa presso Ugone Ruggieri nel gennaio del I494> s> 
prescrive al cap. v, che niuno sia promosso al sacerdozio nisi 
audiverit gramaticavi » fi).

Ora una copia di quella rarissima pubblicazione, l’ unica forse 
che esista in Italia (2), è in possesso del_Marchesi Castagnola 
della.,Spezia.(3). E ccone le note bibliografiche:

Piccolo in-4 di carte 40, delle quali manca aj ; a è bianca.

A  carte ai/ comincia :
112 Costitutoes epatus lunen Sarzan qiias magna cura sumaque di - || ligentia 

reueren dus. d. Thomas de benettis de Sarzana eiusde || dioc. epus et comes 

im prim i izissit etc.
A  carte e ij  - verso comincia la tavola delle rubriche :
R ubrice constitutionum sinodatium epatus lunen.

In fine: Impressum in alma ac inclita civitate pisarum. Per me Ugo || nem 

rugerium. A nno ab incarnatione Domini nostri Jhesu X p i || M cccc lxxxxiiij 

die vero. 2. Januarij. 7c.

Al verso dell’ ultima carta è l’ impresa del Ruggeri: in un 
rettangolo uno scudo a foglia, spaccato: in alto, una croce a 
quattro bracci uscente dal campo fiancheggiata da due palle; 
in basso le iniziali V  R.

Un cartellino incollato nel i° riguardo dell’ incunabulo, (che 
è ben conservato e legato in pergamena), ha questa leggenda, 
di mano del fu Marchese Baldassare Castagnola, quello che 
acquistò il libro e che ne fa la breve istoria: « Thomas de 
Benettis de Sarzana. Eiusdem Dioecesis Episcopus et Comes 
Synodus —  anno 1494 — . Di questo Sinodo è fatta menzione 
nella Storia letteraria di Genova del Padre Spotorno. È volume 
rarissimo e faceva parte della libreria di A. Molfino di Genova ».

Molto probabilmente questa copia è la stessa veduta dallo 
Spotorno. L a  descrizione che egli ne fece vi corrisponde quasi 
perfettamente salvo queste inesattezze o sviste. Le facce del­
l ’ incunabulo Castagnola sono 78, mentre lo Spotorno dice che

(1) T o m . I l i ,  p a g . 384. G enova, Ponthenier, (1825).
(2) G iovan n i Sforza ram m enta di aver veduto, molti anni fa , una copia delle Con­

stitution es  a  Pisa in una vendita di libri. Pare che, acquistata da un inglese, pigliasse 

la  v ia  d ’ o ltra lp e.
(3) R en do v iv e  grazie alla cortesia di L'baldo Mazziui, Bibliotecario della Comunale 

della  S p ezia , che avendo sollecitato dalla gentilezza del proprietario M archese Giulio 
C asta g n o la  il perm esso di ved ere l ’opera, me ne favorì questa diligentissim a descrizione.
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sono 76, perchè non ha contato le prime due bianche. I qua­
derni sono di 8 carte, ma così : a ha 8 carte, ma aj, che forse 
conteneva l’ occhietto, manca certamente, giacché a (la bianca), 
è carticino, b ha 9 carte, essendo b carticino. Gli altri quaderni 
sono come li descrive lo Spotorno. Dettero notizia della descri­
zione che lo Spotorno avea fatto del raro cimelio l ’Olivieri (i),
10 Sforza (2) e il Lari (3). Mette conto di riferire le parole di 
quest ultimo, perchè si trovano soltanto in una speciale tiratura 
del suo opuscolo: « Fra i vescovi più segnalati (di Luni e 
Sarzana) va annoverato il Benetti, che pubblicò per le stampe
11 sinodo del suo predecessore. V eggasi su questo libro la nota 
inserita nel Cod. n° 232 della Biblioteca dell’ Università di G e ­
nova ( O l i v i e r i , Carte e Croniche ms. pag. 203) ove ne è data 
una minuziosa descrizione bibliografica con riferire alcuni brani 
più interessanti del testo. Il titolo è il seguente: Constitutiones 
Episcopatus Lunensis Sarzanensis quas magna cura summaque 
diligentia reveren. Dns. Thomas de Benettis de Sarzana eiusdem 
dioc. E.pus et Comes imprimi iussit. Finisce: Lmpressus in alma 
ac inclyta civitate Pisarum. Per me Hugonem Rugerium anno ab 
incarnatione Domini nostri Ihesu X pi M C C C C X C IV  die vero
2 Januarii ».

L  incunabulo impresso dal D e ’ Ruggeri non dovette essere 
men raro uno o due secoli fa, perchè non se ne trova memoria 
nè fra gli annali del Maittaire (4), nè fra quelli del Panzer (5). 
Anche bibliografi diligentissimi e specialisti delle edizioni del 
secolo xv, quali il Laire (6), l’ Hain (7) e 1’ Amati (8) non ne 
fanno parola. Fu, dunque, sconosciuto anche per loro.

(1) Carte e croniche manoscritte, Genova, Sordomuti, 1855, pp. 203.
(2) Saggio i f  una bibliografia storica della Lunigiana, M odena, V incenzi, 1874, 

pp. 184, n. 174, sotto - Spotorno

(3) Degli interessi della città di Sarzana nella questione delle circoscrizioni terri­
toriali. Sunto di ragioni pubblicato per cura del Municipio Sarzanese, Pisa, T ip ografia  
Nistri, 18 66 , p p .  3 2 , nota 10 . (Anonimo, ma di I l a r i o  L a r i ).

(4) M a i t t a i r e  M i c h ., Annales typogr., H age-Com itum , 1719, tom. 6, in-4. C fr. anche 
Annalium typogr. M a i t t a i r e  supplementum A . M . D e n i s , Viennae, 17S9, vo l. 2, in-4.

(5) G. W . Panzer, Annales typographie i, Norim bergae, 1793, vol. 11, in-4.
(6) L aire, F r . S., Index libror, ab inventa typographia ad ann. 1500, cronologice 

dispositus cum notis historiam typographico-litterariam illustrantibus, Senonis, 1791, 
voli. 2, in-S.

(7) Hain* L., Reperto»ium bibliographicum, in quo libri omnes ab arte typographica 
inventa usque ad annum 1500 typis expressi ordine alphabetico vel simpliciter enume­
rantur, vel adeurabtus recensentur. S tu ttg artiae , 1826-38, voli. 2, in 4 tomi, in-8.

(8) A mati, Ricerche storiche, critiche e scientifiche sulle origini, scoperte, inven-
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Primo a parlare di un Sinodo del vescovo Tommaso Benetti (i) 
fu il Gerini che scrisse di lui : « Memorabile in questa dignità 
divenne per sue virtudi, che non solamente rinnovò gli Statuti 
di Bernabò antecessore e fece molte altre costituzioni per buon 
governo del suo g re g g e ;  ma diede opera che fossevi novella 
Sinodo, fatta poi stampare da lui a Pisa nel 1494 » (2).

Oui è manifestamente un errore: di un’opera il Gerini ne fa 
due: gli Statuti di Bernabò II, de’ Griffi, uno de’ predecessori 
del vesco vo  Tommaso Benetti, non l’ antecessore immediato, e
il Sinodo fatto stampare da costui a Pisa dal De Ruggeri. E 
1’ errore fu ripetuto dal Semeria che ha cavato, certo, la notizia 
dallo scrittore Fivizzanese (3). Invece si tratta di una sola ed 
unica cosa. L e  costituzioni della chiesa di Luni, (fu chiamata di 
Luni e Sarzana solo più tardi, al tempo di Niccolò V  nel I447i 
mentre era vescovo Francesco da Pietrasanta), furono composte 
durante il governo del vescovo Bernabò II de ’ Griffi, che tenne 
la sede episcopale dal 1363 al 1378 (4), lette ed approvate solen­
nemente nel sinodo del 1365, confermate dai successori e, final­
mente, perchè si potessero diffondere con più facilità, Tommaso 
d e ’ Benetti, che fu vescovo dal i486 al 1497 (5), le fece stam­
pare dal De Ruggeri.

L ’argomento positivo per provare quanto abbiamo detto ci 
è porto da un codicetto dell’Archivio capitolare di Sarzana con-

z io n i ecc. T o m . V , Tipografia del Secolo 'X V .  Milano, Pirotta, 1830, Cap. XX VII, 
§ 5 9 ,  p a g . 625, Pisa, dove sono registrate le opere stam pate dal Ruggeri, ina non le Con­
stitu tion es  etc. C fr. anche § 65, pp, 642 e segg. R eggio, dove si leggono i titoli delle opere 
ch e il R u g g eri im presse a R eggio  nel 1500.

(1) Per la m orte del venerabile don Giovanni Castellini di Pontremoli, canonico pre­
b end ato  della  collegiata  di N . S . delle V ign e in Genova, rimase vacante il canonicato. 
P ap a  Pio II, volendo favorire il prete « Thom as Jacobi de Benedictis » di Sarzana, ni­
p ote  del cardinale F ilippo Calandrini, fino dal 1458 con breve del 1. dicembre espresse 
il d esiderio  g li fosse concesso un canonicato, essendone m eritevole. E  perciò il 15 aprile 1462 
è fa tta  a Tom m aso la collazione del suddetto canonicato del Castellini. Al quale uopo 
sono p resen tati i brevi apostolici e le lettere di accettazione (Arch. di Stato, G enova; 
N o t. D e  C ario , F il. 18, nn. 82 e 83). Crediamo si tratti appunto dei nostro vescovo.

(2) M em orie storiche d’ illu stri scrittori e d i uom ini insigni dell’ antica e moderna 
L u n ig ia n a , M assa, L u ig i Frediani, 1829, I, pp. 92.

(3) S e c o li cr istia n i della L ig u ria  ossia Storia della metropolitana di Genova, delle 
D io c e s i  d i S arzana, d i Brugnato, Savona, N oli, Albenga e Ventimiglia, Torino, Chirio 
e M ina, 1843; II, pp. 91.

( 4 )  C fr. i l  Catalogus d e l  P o d e s t à , ( c i t .  in n a n z i ) ,  p p .  2 4 6 , s o t t o  il n .  5 2 .

(5) Catalogus  c it. pp. 248, η. 63. Tom m aso Benetti ottenne da papa Innocenzo V i l i  
ch e fosse d ichiarato autentico il famoso codice Pelavicino conservato nell’ Archivio ca­
p ito lare  Sarzan ese. S ilvestro , suo n ip ote  e successore, fu vescovo fino al 1537.
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tenente le Costituzioni di cui si tratta. È  un fascicolo cartaceo, 
di assai buona scrittura del secolo xv ,  composto di 21 carte 
numerate nel recto e 2 di indice, scritte di mano posteriore, più 
una bianca, e misura mm. 310X215. In testa alla prima carta fu 
scritto recentemente, di mano di Mons. Calligari canonico sar- 
zanese : « Sinodo di Mons. Silvestro Benetti, anzi di Mons. ve­
scovo Bernabò I I  del i jò f j  circa » (1). Il testo, dopo un breve 
proemio, è distribuito in 165 articoli non numerati, ma fiancheg­
giati da rubriche. Comincia: Ut sacri canones, a sacris dudum 
patribus editi, divino cultu ac honestate universos Xpisticolas in­
struant salubriter et informent : quia tamen secundum qualitatem 
temporum, ipsorum varietatem, et locorum conditionem arciora in­
terdum interdum (sic) invenienda sunt ju ra , et opportuna de novo 
remedia cogitanda, rerum experientia procedente; idcirco nos 
Bernabos D ei et Apostolicae sedis gratia in episcopum Lunensem 
et comitem electus, etc. etc.; e prosegue, in tutto, come nell’ edi­
zione pisana del 1494, che è un’ esatta riproduzione, de verbo ad  
verbum, di quel manoscritto.

Termina il 165° articolo a carte 21 tergo con le parole: 
Amen Deo gratias, cui segue l’ autenticazione del notaro che 
scrisse il codice. E più c ’ è un caso curioso. L o  scrittore del 
testo era Bartholomeus de Borborinis de Pontremulo publicus 
imperiali auctoritate notarius ac Reverendissimi in Xpo patris et 
domini d. Francisci de Petrasancta episcopi Lunensis-Sarzanensis 
cancellarius et scriba. Ma un notaro posteriore cassò, raschian­
dolo via, il nome del Borborini e vi sostituì il proprio con scrit­
tura ed inchiostro diversi affatto da quelli del testo, per modo che 
ora l’autenticazione, conservata intatta nel resto, si legge così mo­
dificata: « Ego B .... filius quondam Ser Lacopini de B ..... (?)
de Verrucola publicus imperiali auctoritate notarius ac Rrni 
in Xpo patris et domìni dni Silvestri de Benettis de Sarzana 
dei gratia epi Ltin. Sarz. et comitis, cancellarius et scriba, predictas 
constitutiones sinodales episcopatus Lunensis vidi et legi; et quia

( lì  Nei Catalogus chronologicus praesulum  Luticnsis-Sarzancnsis ecclesiae  (di Mons. 
L u i g i  P o d e s t à ) che si legge in Synodus dtoecesana Lunevsis-Sarzanensis et Brugna- 
iensis quam habuit F r .  H y a c i n t h u s  R o s s i  episcopus luti. sarz. ac brugn. et cotnes 
anno iSSy, Bononiae, ex off. M areggianiana 1887, a pp. 246 si legge che il vescovo 
Bernabò « anno 1365 habuit Synodum  dioecesanam , qua m ultas et perutiles constitu­
tiones ad bonum regim en Ecclesiae condidit. S tatu ta  C apituli anno 1368 sua com pro­
b avit auctoritate ».
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in ipsis nichil deest, fa cta  debita auscultatione me illis subscripsi. 
L aus Deo Omnipotenti et Virgini Mariœ cui me commendo ».

Resta perciò provato che le Costituzioni sinodali del vescovo 
Bernabò II furon trascritte dal notaro Bartolommeo de' Borborini 
per ordine del vescovo Francesco da Pietrasanta; il nome del 
notaro pontremolese è ripetuto in una noterella marginale. Più 
tardi Tom m aso d e ’ Benetti le fece pubblicare per le stampe, e 
un altro notaro poi, al tempo di Silvestro, nipote di Tommaso 
e suo successore nel 1497, sostituì il proprio nome e quello del 
v escovo  alla primitiva sottoscrizione. Non può, dunque, parlarsi 
di un Sinodo del vescovo Tommaso Benetti, ma soltanto di co ­
stituzioni sinodali di Bernabò Griffi.

L u i g i  S t a f f e t t i

T O P O G R A F I A  LIGURE

D O V E  SI T R O V A V A  I L  C A S T E L L O  D I P O R T I IO L A ?

Al foglio 157 della stupenda edizione degli Annali genovesi 
del Caffaro, fatta in fototipia sul prezioso codice esistente nella 
Biblioteca nazionale di Francia e per cui tanto dobbiamo alle 
solerti cure del marchese Cesare Imperiale, si narra di un novello 
assedio posto dai Genovesi nel 1238 alla città di Ventimiglia 
e d e l l ’ ostinata difesa quivi trovata, per cui gli assalitori avreb­
bero dovuto desistere dall’ impresa, se non fosse stato 1’ eroico 
ardimento di un giovinetto da Bogliasco, che riuscendo imper­
territo sotto una grandine di giavellotti ad issare sopra un’ altura 
la bandiera genovese, riuscì a condurvi i riluttanti compagni e 
a gettare il panico nelle fila dei Ventimigliesi che si posero in 
fuga. D ove questi riparassero non è detto dall’ annalista, ma 
tosto si apprende da una nota, apposta in calce del foglio mem­
branaceo dal continuatore del Caffaro, Iacopo Doria nel x i i i  

secolo, eccola:
Homines de Vintimilio recesserunt et se posuerunt in loco 

qni dicitur Purtiiola, prope civitatem Vintimilii per milliaria duo, 

guerram facientibns hominibus Janue.
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